
fO/Otl^r LANCIA 

via)* mozzini 5 
via trionfata 7996 
viato xxi aprii* 19 
viatuscolanaloO 
•ur «piazza caduri 

a*Ua montagnola 30 

' La redazione è In via dei laurini, 19-00185 
' telefono 44.49.0} 

I cronisti ricevono dalle ore U alle ore 13 
i e dalle 15 alle ore 1 

sugli 
Gli amministratori capitolini 
prendono altri tre mesi 
per evacuare la Pantanella 
Il presidente del Consiglio 
chiede impegni precisi 
e critica la perdita di tempo 

trnffllQraH della Pantanella 
nella mensa di via Dandola 

A sinistra, don Di Uegro. 
In basso, il pranzo di Natala 

. a &M. in Trastevere 

Andreotti «sgrida» il Comune 
Don Di Liegro 
«Finora 
solo promesse 
Servono fatti» 

• I «Sor» fiducioso delibi*, 
pegno che ha assunto 11 presi
dente del consiglio, ho visto un 
Andreotti pensono, preoccu
palo e decise*. Monsignor Di 
Uegro commenta positiva
mente Il vertice di ieri mattina, 
non risparmiando però le criti
che all'amministrazione. 

ADora tra tre meri bPknta-

È da luglio che prommettono 
tema fare nulla. Dunque que
sta scadenza non va presa in 
senso «letterale». Comunque 
gli amministratori oggi dinanzi 
al presidente del consiglio1» 
sono reti conto che bisogna 
programmare in modo seria 
invece fino ad ora hanno cre
duto che il loro comportamen
to era innocuo, che si poteva 
promettere senza mantenere. 
Ma se per il passato sono stati 
«perdonati», per il futuro le loro 
inadempienze saranno «im
perdonabili». Chi sbaglierà, chi 
continuerà ad essere respon
sabile di una vera e propria 
•omissione di soccorso», dovrà 
fenderne conto. 

Qaalla 
aìbUff 

Non bisogna escludere l'ipote
si di costruire villaggi con strut
ture prefabbricate in aree suffi
cientemente spaziose. Il pro
blema è proprio questo: non 
siamo stati capaci di trovare 
spazi adeguati per f nomadi, si 
troveranno per gli Immigrati? 
S tratterà comunque di struttu
re di prima accoglienza. Il pro
blema casa Invece si porre in 
un secondo momento. Su que
sto fronte dobbiamo organiz
zare forme d'intervento per tut
ti i cittadini bisognosi che non 
devono sentirsi abbandonati o 
•privati» dagli Interventi a favo
re degli Immigrati. 

- QosJ è Q problema 4 foodo? 
Perchè manca la volontà po-
UUea di risolvere U probk-

' itialmmlgratloneT 
La nostra classe politica non 
ha un attegiamento multiraz
ziale, condivide la stessa «mo
nografica» attenzione ai pro
blemi che ha la gente in gene
rale. Non c'èuna cultura inter
nazionale, non c'è la sensazio
ne che i popoli sono interdi-
pendenti Di qui la paura di 
fare interventi «impopolari». 
Noi pero non dobbiamo de
mordere, dobbiamo coinvol
gere tutte le forze sensibili per 
alimentare un attegiamento 
culturale diverso, fondato sulla 
solidarietà verso il sud del 
mondo che per primi abbiamo 
sfruttata Siamo responsabili di 
quest'opera di sensibilizzazio
ne verso la classe politica, tan
to pio. che sduamo a due passi 
dai parlamenta 

Per anaiitl aspettano I per* 
saessi di sogfloroo d sor» 
•wvttiT 

C'è un impegno del questore a 
risolvere le situazioni in sospe
so. Sono circa 150 te persone 
che attendono, c'è chi ha cari
chi pendenti con la giustizia, 
chi ha presentato una docu
mentazione incompleta. Co
munque In breve tempo vena 
decfsotthl rimana In Italia e 
chi dovrà tornare Indietro. E 
necessario decidere e In fretta. 

OD.V. 

Un summit sull'immigrazione tra Andreotti e gli am
ministratori capitolini. Un presidente del consiglio 
preoccupato e deciso ha ascoltato i tanti aspetti 
drammatici dell'immigrazione in città, la situazione 
della Pantanella, e degli albreghi che ospitano i rifu
giati, criticando i ritardi. Poi ha chiesto impegni pre
cisi. Il campidoglio ha fatto l'ennesima «promessa»: 
•Tra tre mesi sgomberiamo la Pantanella». 

DELIA VACCARELLA 

• • Tirata di orecchie di An
dreotti sulla Pantanella. Il pre
sidente del consiglio ha in
contrato Jori mattina, nel suo 
studio personale, insieme al 
vicepresidente Claudio Mar
telli, il sindaco, li questore, il 
Preletto, l'asseisore ai servizi 
sociali e don Luigi Di Liegro, 
direttore della Carità*. Il verti
ce, convocato due giorni do
po l'incontro tra una delega
zione della Pantanella e lo 
stessovAndraoili, ha avuta il -
sapcflSjdJaajÉyfirnprove*! 
gli ammwStratori localU , . 
no adesso: hanno regalato agi) 
immigrati soltanto promesse. 
•Un richiamo alle responsabi
lità eluse per lì passato e a 
quelle da premiere per il futu
ro - ha commentato monsi
gnor Di Uegro - Un evento 
Importante. Sono fiducioso 

nei confronti degli impegni 
presi da Andreotti». Più di due 
ore, durante le quali si è parla
to della programmmazione 
dei h>issi migratori per i pros
simi anni. del. problema dei' 
permessi di soggiorno per 
quanti alla Pantanella sono Ir
regolari o hanno conti in so
speso con la giustizia, delle 
soluzioni rapide per svuotare 
l'ex-pastificio. Dinanzi ai pre
sidente del consiglio è stato 

svuotatoentroilre'mesk Dove 
andranno 12.500 extracomu
nitari? «Abbiamo tre strutture 
pronte - ha detto Azzaro - La 
soluzione possibile è creare 
insediamenti oltre il raccordo 
anulare». Una proposta che 
ha lasciato scontenti molti im

migrati: •Trasferirci fuori città 
significa organizzare una de
portazione», hanno dichiara
to. Un'ipotesi, la «deportazio
ne», che ha dato il «la» all'in
tervento caloroso di don Di 
Uegro. «Intorno alla Pantanel
la gravitano 5.000 persone -
ha detto il presidente della 
Caritas- Non basta promette
re i traslochi, non farli, e poi 
invitare gli immigrati ad occu
pare di notte le scuole vuote. Il 
problema va risolto seriamen
te». Le condizioni «da inferno» 
dell'ex- pastificio, lo scandalo 
dei gestori degli alberghi che 
fiutando l'arrivo dei miliardi 
dal governo hanno accolto in 
massa i rifugiati alloggiandoli 
in condizioni impossibili. Tra 
te' soluzioni prospettate la 
creazione, di Insediamenti 
prefabbricati con strutture di 
prima e seconda accoglienza. 
«Aree che non devono diven
tare ghetti» indetto il portavo-
C*>délb pmiSfenza del coral

li, dl-
che alcune zone 

sono già state Individuate». 
. Andreotti ha ascoltato, at

tento. Il commento? «È quello 
inevitabile - riferisce Di Uegro 
- Fino ad ora sono stati fatti 
dei tentativi "sportivi" per ri
solvere un problema che. è 

stato molto sottovalutato». Un 
presidente del consiglio pen
soso, preoccupato e deciso 
ha ascoltato proposte e pro
messe, invitando a rimanere 
più a lungo quanti avevano 
fretta di concludere per anda
re via. Cosa avverrà tra tre me
si se l'amministrazione conti
nuerà ad essere inadampien-
te? Gli immigrati sono andati 
• dal Papa, sono stati ricevuti da 
Andreotti, sono stati oggeto 
dell'incontro di ieri mattina in
detto dal presidente del Con
siglio sulla scia dei problemi 
sollevati nei giorni precedenti. 
A chi dovranno rivolgersi per 
vedere riconosciuti i propri di
ritti? 

I primi effetti del vertice si 
registreranno sul fronte dei 
permessi di soggiorno. Il que
store si è impegnato ad esami
nare con attenzione I permes
si per risolvere tutte 1 «casi» ri
masti in sospeso. Per l'ex pa
stificio sono attesi interventi a 
breve termine che rendano 
più sopportabili te condizioni 
di vita dei 2.500 ospiti, in atte
sa del trasferimentojW ades
so il degrado non pud che ali
mentare il clima di violenza. 
L'altra notte tre stranieri sono 
rimasti feriti in tre risse scop
piate nell'ex-pastificio. 

marcia] 
e pranzo a per ì poveri 

•s ì Brindisi sul marciapiede 
gelato tra i cartoni Lasagne e 
polpettone in chiesa davanti • 
all'altare. A - rendere, meno 
freddo e triste il Natale per ' 
centinaia di poveri e barboni ci 
hanno pensato I ragazzi della ' 
comunità di Sant'Egidio. Il Na
tale nei luoghi dell'emargina
zione si è festeggiato cosi. E 
nel •palazzo simbolo» di chi è 
stato lasciato all'angolo della 
città opulenta, l'ex pastificio 
della Pantanella sulla via Casi-
lina, a fare gli auguri di buon 
Natale, il 25 mattina, si è pre
sentato Franco Carraro. Il sin
daco, che con l'aiuto della sua 

giurila ha lasciato al freddo per 
mezzo inverno oltre 2mlla ex
tracomunitari, il giorno di Na
tale si «• presentato nell'ex pa
stificio per fare gli auguri suoi e 
della città. «Allo stato attuale, -
ha spiegalo Canato agli immi
grati - Te vostre condizioni di 
vita qui dentro sono disastrose < 
e i problemi che avete di fronte ' 
sono due. Il primo è quello dei 
permessi di soggiorno e il se
condo riguarda la vita qui den
tro». Il sindaco, al termine del
l'incontro, durato un'ora e 
mezza, si è augurato di non 
dover mai più tornare all'inter
no della Pantanella assumen

dosi l'impegno a trovare solu
zioni decorose per, l'esistenza 
degli immurati a Roma. 

A dare un po' di calore al 
Natale di chi è solo ci hanno 
pensato, fin dalla notte del 24 
dicembre, I ragazzi della co
munità di Sant'Egidio, che 
hanno organizzato un giro nei 
luoghi dove si rifugia chi, per 
necessità o per scelta, fugge 
dalle regole. Il loro viaggio è 
iniziato sui marciapiedi nella 
zona della stazione Termini. 
Per Francisco, un barbone già -
rannicchiato tra I cartoni sotto 
il portico di pinza Indipen
denza, alle 22 e ".Tenta arriva la 

. sveglia. L'uomo sfora su, ap-

. poggiandosi con la schiena a 
una colonna e tira fuori da una 
tasca del pastrano incartape-
corlto un mozzicone di sigaret
ta, chiede del fuoco per accen
dere e accetta volentieri, in si
lenzio, una fetta di panettone e 
lo spumante versato in un bic
chiere' di carta. «Francis, do
mani ricordati di venire a pran
zo, a Santa Maria in Trastevere: 
Ti ricordi dov'è?». I ragazzi dei-
la comunità di Sant'Egidio or-
mal conoscono uno. per uno 
gli angoli prescelti da barboni 
ed emarginati per passare 1a 
notte. Conoscono le loro abi

tudini e sanno che è gente di 
pòche parole. Francis, sorride, 
accetta panettone e spumante, 
beve in silenzio e finisce il suo 
mozzicone di sigaretta. 1 ragaz
zi di Sant'Egidio proseguono il 
loro viaggio, divisi in quattro 
gruppi. Terminato il giro intor- -
no alla stazione Termini tocca
no tutte le altre, zone, dove il 
popolo del cartoni trova rifu
gio. Stazione Tiburtina, colle 
Oppio, Colosseo e San Pietra 
A tutti una fetta di panettone e 
lo spumante insieme all'invito 
per il pranzo natalizio del gior-

, no dopo. E il 25 mattina, dalle 
11, inizia il pellegrinaggio a 

santa Maria in Trastevere. A 
varcare il portone della chiesa 
sono In tanti, avvolti nei loro 
abili malconci, ancora impre
gnati dall'umidità della notte. Il 
pranzo di Natale viene servito 
nella navata centrale della 
chiesa, liberata dai banchi e 
trasformata in uria grande ta
volata: lasagne, polpettone, 
purè e lenticchie. Poi panetto
ne e spumante. Dopo il brindi
si, nella chiesa è arrivata una 
slitta rossa carica di pacchi: 
coperte e indumenti che servi
ranno a riparare dal freddo le 
notti all'aperto del popolo del
la strada. 

Nella città deserta un Natale di furti 
Monte Amiate e Terminillo 
presi d'assalto per le feste 
Solo turisti per le strade 
a sfidare l'ondate di maltempo 
e tanti «topi d'appartamento» 

RACHELE QONNELU 

• i Città deserta per Natale, 
a misura di ladro. Quest'anno i 
furti negli appartamenti lascia-. 
ti vuoti per le feste hanno bat
tuto ogni record, più di 15 de-. 
nunce solo in poche ore la se
ra di Natale. Altre segnalazioni 
ancora pressoi carabinieri che • 
aspettano oggi per un «bilan
cio» più completo. Molti roma
ni infatti hanno approfittato 
della neve, che ha coperto le 
località sciistiche della provin
cia come non succedeva da al
meno tre anni, e sono partiti 
Monte Amiata e Terminillo 

hanno dato il tutto esaurluto 
nel lungo ponte festivo. I dana
rosi erano già in viaggio per le 
nevi perenni del Trentino e 
della Val d'Aosta o per assola
te spiagge tropicali. E i «topi 
d'appartamento» hanno avuto 
buon gioco. Le brutte sorprese 
ci sono state anche per chi si è 
allontanato solo per un giorno. 
Appena girata la chiave nella 
porta, un signore che tornava 
da una visita di poche ore al 
parenti, ha trovato l'apparta
mento invaso da «ospiti» inop
portuni, tre zingarelli intenti far Piazza Venezia dtttrla il giorno di Natalo 

man bassa dell'argenteria che 
non si sono neppure accorti. 
dell'arrivo del padrone di casa. 

Chi è rimasto a Roma, per lo 
più ha passato il Natale in ca
sa. La temperatura si è alzata, 
ma la pioggia insistente pro
prio non Invitava alla consueta 
passeggiatine pomeridiana, 
buona a smaltire l'abbuffata. 
Cosi le vie del centro sono ri
maste popolate di turisti, so- ' 
prattutto giapponesi, avvolti 
negli impermeabili di plastica 
colorata, come tante palline 
trasparenti. Oltre ai monumen
ti e alle piazze, a migliaia I turi
sti natalizi hanno visitato il 
graridepresepeatorico di piaz
za San Pietro e qUenó^oJa-in 
piccolo di San Giovanni. Poco 
successo invece, sempre a 
causa del maltempo, per i pre
sepi vìventi di Cerchiano, in 
provincia di Viterbo, di Grec-
cio. nel reatino. Ad.Anagnl ne 
è stato allestito uno con oMre 
duecento statue sparse tra ca
scatene e montagnole su 5 mi

la metri quadrati. Grande suc
cesso anche per il presepe rea
lizzato a Cassino che risco-
struisce la città prima dell'ulti
ma guerra mondiale. 

Infine una novità da annota
re sulle abitudini culinarie dei 
romani. Attorno alla tavola im
bandita spigole, orate, saraghi, 
mazzancolle hanno sostituito 
il tradizionale capretto o ab
bacchio In mezzo al vassoi 
guarniti di patate fritte. Il pesce 
è andato a ruba come non 
mai, quasi una voglia di fuga 
dall'inverno tanto rigido. Chi 
non l'ha inserito nel menù di 
Natale, l'ha tolto dal frigo per il 
pranzo, più leggero, di Santo 
Stefano. Al mercato di Civita
vecchia se.ne sono venduti 
duecento quintali, in gran par
te arrivati dai pescherecci di 
Montato di Castro. E le casse, 
vendute a 50-60 mila lire al chi
lo, sono andate soprattutto a 
rifornire le pescherie romane e 
I mercatini rionali, che hanno 
assorbito mela del «raccolto» 
marino. 

Truffatore 
latitante 
catturato 
aTorpIgnattara 

Era ricercato da mesi per bancarotta fraudolenta, ricettazio
ne e truffa aggravata. Otello Boccalini (nella foto), un pturi-
pregìudicalo romano di 63 anni, è stato catturato dai carabi
nieri di Frascati la notte della vigilia di Natale. L'uomo, sul 
quale pendeva un mandato di custodia cautelare, doveva 
scontare 12 anni di reclusione ed era riuscito a sfuggire alla 
giustizia trasferendosi dalla sua abitazione di Ter Bella Mo
naca in un appartamento di Torpignattara. I militari, che 
erano riusciti a localizzare la sua nuova abitazione, si sono 
appostati circondando completamente la zona. Boccalini 
stava aprendo la porta di casa quando i carabinieri lo hanno 
sorpreso alle spalle. L'uomo si è fatto ammanettare senza 
opporre resistenza, è stato trasferito in carcere dove ha tra
scorso il Natale. 

Il Pontefice 
da ieri 
In ferie 
aCastelgandolfo 

Ieri pomeriggio Giovanni 
Paolo li è partito per una 
breve vacanza a Caslelgan-
dolio. Come negli anni scor
si, il Pontefice trascorrerà al
cuni giorni, fino al 30 dicero-

' bre. nella sua residenza esO-
•••••»»»••»»•»»•»•»»»••••«»«»»•»•••> va. Ieri, prima di lasciare 9 
Vaticano, il papa si è affacciato a mezzoggiomo in punto 
dalla finestra del suo studio privato da dove ha rivolto ai fe
deli raccolti in piazza San Pietro l'augurio di buone feste au
spicando che essi potessero trascorrere -questi giorni di ri
poso nella serenità delle famiglie». Il giorno di San Silvestro, 
dopo essere rientrato in Vaticano dalia residenza di Castel-
gandolfo, Giovanni Paolo II si recherà alla chiesa del Gesù 
per la tradizionale celebrazione del «Te Deum». 

Le vetrine dei negozi del 
qurbere africano esporran
no fino al 5 gennaio i disegni 
realizzati dagli alunni di al
cune scuole elementari. Con 
colori e pennarelli I bambini 
delle scuole «Mazzini», 
•Monlessori» e «Bartolomei» 

hanno realizzato dei disegni sul tema della pace nei mondo 
che ora sono stati esposti dai commercianti di via lago Tana, 
via Santa Maria Goretti e via Gadames. I disegni degli alunni 
possono essere acquistati e il ricavato sarà devoluto in bene
ficenza. L'iniziativa si concluderà il 6 gennaio nella sala del
la parrocchia di Santa Marta GorettMn via *Mpolitanla. con 
una festa spettacolo alla quale è prevista la partecipazione 
di prestigiatori e musicisti. 

Quartiere africano 
Invetrila 
(disegni 
dei bambini 

Suicida 
con il fucile 
da caccia 
del marito 

Ha deciso di uccidersi 0 
giorno di Natale. Antonella 
Travagli, una donna di 29 
anni all'alba del 25 dicem
bre si è uccisa con un colpo 
esploso dal fucile da caccia 

. che suo marito teneva in ca-
""" sa. La donna, nel pieno dei-

la notte, si è alzata dal letto senza farsi sentire. Ha preso il fu-
die da caccia ed è uscita sul terrazzo. Alle 3.50 nel palazzo 
di Tor Sapienza dove la donna, che da tempo soffriva di crisi 
depressive, abitava con il marito e il figlioletto di 3 anni si è 
sentito un colpo secco che hit svegliato I vicini 11 marito det
ta donna che stava dormendo ha udito i gemiti della moglie 
morente che provenivano dal terrazzo. E corso fuori ed ha 
cercato di aiutarla ad alzarsi. Una rosa di pallini l'aveva col-
pila In pieno petto ma per un istante si è ripresa e ha cercato 
di divincolarsi dal marito che la teneva tra le braccia per lan
ciarsi dal parapetto del terrazzo. L'uomo dopo averla porta
ta in casa l'ha discesa su un divano e ha chiamato un'ambu
lanza che ha trasportato Antonella Travagli in ospedale, ma 
le sue condizioni erano gravissime e non è stato possibile 
salvarla. 

Somali 
all' hotel «World» 
senza luce 
e riscaldamento 

Un Natale al freddo, 
luce e viveri per 1200 somali 
che alloggiano all'hotel 
World di via Cilento, a Mon
te Sacro. Da quando il Co
mune e la Regione hanno 

' tagliato I fondi per l'assisten-
•*«««»««««*»•»•«,»,l•••»»••««*•««««*• za altoggiativa agli immigra
ti, quasi tutti rifugiati politici, i proprietari dell'albergo hanno 
tolto la luce e il riscaldamento nelle stanze e cosi, da oltre 
due mesi, le condizioni già precarie dei 200 somali, in gran 
parte donne e bambini, si sono fatte particolarmente dure. 
•Non capiamo perchè, - ha protestato ieri Hassan, un porta
voce del somali alloggiati nell'albergo - nonostante la legge • 
Martelli e la nostra particolare condizione di rifugiati politici, 
le autorità comunali continuino a disinteressarsi completa
mente della nostra situazione». Gli immigrati, neanche in 
questi giorni di festa, sono stati informati di quale sarà il loro 
futuro e denunciano il silenzio totale del Comune e della Re
gione oltre alla completa mancanza di informazioni da par
te del proprietario dell'albergo sui motivi dei tagli delta luce 
e dei riscaldamenti. 

CARLO FIORINI 

Muore di overdose 
un ragazzo 
a porta Maggiore 
E*J Gii agenti della volante 
lo hanno trovato riverso sul 
suo letto. Una siringa appena 
usata tra le lenzuola, un altra 
poco distante. Fabrizio Belli
ni, un giovane di 32 anni, ieri 
mattina è stato trovato morto 
nella sua abitazione di vìa 
Antonio Tempesta, al civico 
49, nei pressi di Porta Mag
giore. Ad avvertire la polizia, 
qualche minuto dopo le 8, 
attraverso una telefonata 
anonima al 113, è stata una 
persona che probabilmente 
era neli'abrtaztorio del giova
ne quando la dose mortale 
ha fatto il sue effetto. «Presto, 
venite in via Tempesta, 49. 
C'è una persona che sta ma
le», ha detto una voce ma
schile concitata al centralino 
della centrale operativa della 
polizia. Poche parole prima 

di interrompere la comuni
cazione. Quando l'equipag
gio della «volante» è arrivato 
sul posto ha trovato la porta 
di casa di Bellini chiusa. Gli 
agenti hanno suonato più 
volte e poi hanno deciso di 
forzare fa serratura. Il giova
ne era sdraiato sul suo letto. 
Era vestito. Probabilmente 
chi ha passato la notte con 
lui lo ha coricalo tentando di 
rianimarlo quando gli effetti 
dell'aver dose hanno comin
ciato ad assalire Fabrizio.!! 
medico legale, giunto poco 
dopo nell'appartamento, 
non ha poto far altro che 
constatare il decesso, quasi 
certamente dovuto alla dose 
di eroina che il giovane si era 
iniettato in compagnia di al
tri tossicodipendenti che era
no con lui. 

l'Unità 
Giovedì 

27 dicembre 1990 21 
i i t. 


